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Continuare a produrre cibo e alimenti di qualità differenziando e integrando l’attività agricola 
(FOOD & FUEL) con la produzione di materie prime aggiuntive per produrre energia attraverso la  
digestione anaerobica  (Produrre di più…) riducendo in modo significativo le emissioni di CO2 
dell’attività agricola (….inquinando di meno)

1. Valorizzazione di effluenti zootecnici, residui agricoli e 
sottoprodotti agroindustriali

2. Produzione di «CARBONIO ADDIZIONALE» grazie 
all’inserimento di «DOPPIE COLTURE» o «COLTURE DI 
COPERTURA» con nuove rotazioni ottimizzate 

3. Incremento del CARBONIO  STOCCATO NEL SUOLO 
(ritorno del digestato e maggiore produzione di radici)

4. Riduzione drastica dell’impiego di concimi chimici e 
ottimizzazione del riciclo dei nutrienti  e dell’uso delle 
risorse idriche (fertirrigazione con digestato)

5. Adozione di tecniche avanzate di coltivazione (precision
farming, minimun tillage, strip tillage,…)

BIOGAS ITALIANO, BIOGASFATTOBENE®



IL RUOLO DELL’AGRICOLTURA 
NELLA LOTTA AL CAMBIAMENTO DEL CLIMA  

«La terra che stiamo già usando potrebbe nutrire il mondo 
in un clima mutevole e fornire biomassa per l'energia 
rinnovabile, ma ci vorrebbe una lunga e tempestiva azione 
su più fronti» 
IPCC Special Report “Climate Change and Land” 
(https://www.ipcc.ch/site/assets/uploads/2019/08/SRCCL_Presentation.pdf) 

” https://www.4p1000.org/

https://www.4p1000.org/


IL CONTESTO EUROPEO DI RIFERIMENTO

• Testo

• Testo

• Testo

• Testo

Trasformare 
metodo di 
produzione, 
favorire 
sequestro  C 
nel suolo, 
meno 
agrofarmaci e 
fertilizzanti, 
meno  
consumo di 
carne, più  
Agricoltura 
Biologica, più 
benessere 
animale, più 
biodiversità, 
più aree 
protette, meno 
pesticidi, più 
alberi,…

Più biogas in 
accordo alla EU 

Decarbonisation
Strategy at 2050 

con effluenti, 
residui e 

«sequential
cropping»; più 

mercato del 
biogas da fonti 

sostenibili; 
misurare,, 

individuare BAT

Interazione clima 
e allevamenti 

molto più 
complessa di 

quanto si 
creda……



LE EMISSIONI DELL’AGRICOLTURA ITALIANA

(Fonte: ISPRA, 2020, rielaborati)

Agricoltura responsabile del 9% delle emissioni di 
GHG totali italiane

Agricoltura responsabile del 94% delle emissioni di 
NH3 italiane



AGRICOLTURA, ZOOTECNIA, EMISSIONI

• Occorre davvero ridurre del 50% gli allevamenti 
nel Nord Italia per ridurre del 50% le emissioni di 
ammoniaca e di gas serra?

• Sono disponibili tecniche e tecnologie che 
permettono di ridurre le emissioni, preservando 
allevamenti, capitali e lavoro?

OPPURE…

SI, ci sono! 
Sono note, affidabili ed efficienti



FARMING FOR FUTURE

• Testo

• Testo

• Testo

• Testo



FARMING FOR FUTURE. 10 AZIONI PER COLTIVARE IL FUTURO



Azione 3 – GESTIONE DEGLI 
EFFLUENTI D’ALLEVAMENTO 

❖ Avvio immediato al digestore (miglioramento 
benessere animale)

❖ Stoccaggio coperto con recupero di biogas 
per i primi 30 giorni (essenziale per 
sostenibilità)

❖ Capacità di stoccaggio coperto, aziendale e 
decentrata (distribuzione nei momenti più 
idonei)

❖ Digestato, fertilizzante organico con 
caratteristiche sanitarie migliorate e 
caratteristiche agronomiche ben definite e 
ottimizzate (Fonte: www.farmingforfuture.it)



Azione 4 – FERTILIZZAZIONE 
ORGANICA CON DIGESTATO

• Conoscere le caratteristiche del digestato:

❖ contiene sostanza organica  stabile, con un rapporto 
C/N simile a quello dei suoli (da 8 a 14). Nel suolo 
favorisce la formazione di humus stabile (indice di 
umificazione più elevato rispetto ad altre matrici. Ad esempio, i 
residui colturali che possono indurre  la «fame d’azoto);

❖presenta la stessa dotazione complessiva di nutrienti 
delle matrici in ingresso (apporta non solo N, ma anche 
P e K), ma per quanto riguarda l’azoto, in forma più 
facilmente assimilabile dalle colture; 

• Ottimizzare la fase di distribuzione in campo:

❖Impiego di sistemi ad alta efficienza e bassa 
emissività  (aumento netto del recupero dell’azoto 
distribuito, riduzione emissioni di NH3).

Concimi chimici sostituibili da 1 m3 di digestato

(Fonte: www.farmingforfuture.it)



Tecniche di distribuzione, riduzione emissioni, applicabilità

Tipologia di distribuzione Riduzione 
emissioni 

ammoniacali 
(%)

Epoca di distribuzione

presemina, 
terreno non 

coltivato

copertura

sarchiate cereali prato

superficiale a bassa pressione - possibile possibile possibile possibile

rasoterra in banda 30-35 possibile consigliato consigliato consigliato

rasoterra in banda con deflettore 30-60 possibile consigliato consigliato consigliato

sottosuperficiale con dischi (a solco aperto, < 5 cm) 70 possibile consigliato non applicabile possibile

sottosuperficiale con zappette (a solco chiuso, 5-10 cm) 80 consigliato consigliato non applicabile non applicabile

iniezione profonda (> 15 cm) 90 possibile non applicabile non applicabile non applicabile

incorporazione di liquame applicato in superficie

con aratura immediata 90 consigliato non applicabile non applicabile non applicabile

con coltivazione immediata senza inversione della zolla 70 consigliato non applicabile non applicabile non applicabile

entro 4 ore 45-65 consigliato non applicabile non applicabile non applicabile

entro 24 ore 30 possibile non applicabile non applicabile non applicabile

fertirrigazione superficiale (ala piovana, pivot, ranger, ali gocciolanti) 65-95 sconsigliato consigliato consigliato consigliato

fertirrigazione sub-superficiale (ali gocciolanti interrate) 95-100 sconsigliato consigliato consigliato consigliato

Fonte: elaborazione CRPA su dati Options for Ammonia Mitigation - Guidance from the UNECE Task Force on Reactive Nitrogen



Azione 5 – LAVORAZIONI INNOVATIVE

❖ Tecniche di lavorazione ridotte del terreno: 
riduzione della profondità di lavorazione del terreno, 
strip tillage, no tillage, semina su sodo.

❖ Tecniche di distribuzione in campo del digestato ad 
alta efficienza dell’azoto distribuito e con basse 
emissioni in atmosfera: distribuzione rasoterra, 
interramento immediato, distribuzione in copertura, 
fertirrigazione con digestato chiarificato e
microfiltrato.

❖ Separazione della fase di trasporto del digestato da 
quella di distribuzione (stoccaggi decentrati, reti di 
trasporto interrati). (Fonte: www.farmingforfuture.it)



Azione 7 – INCREMENTO DELLA FERTILITA’ DEI 
SUOLI

❖Tecniche di lavorazione ridotte del terreno

❖ Agricoltura conservativa

❖Regolare concimazione organica con 
digestato con dosaggi calibrati distribuiti con 
modalità ad alta efficienza (epoche e cantieri 
di distribuzione adeguati)

❖Aumentare la superficie destinata a colture 
intercalari o doppie colture, comprese le 
colture azotofissatrici nella rotazione 
colturale



FILIERE AGRICOLE DI ALTA QUALITA’



BIOGASFATTOBENE, 
PER UN’AGRICOLTURA CARBON NEGATIVE…….. 



www.smartgastoscana.it

DA AGRICOLTURA AD AGROECOLOGIA IN TOSCANA:
INNOVAZIONI ED ESPERIENZE IN CAMPO

29 Aprile 2021

Grazie per 
l’attenzione!

Lorella Rossi

l.rossi@consorziobiogas.it
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